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VERBALE DELLA 

COMMISSIONE AFFARI STATUTARI E NORMATIVI 

SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2014 

 

 

Il giorno 20 gennaio 2014, alle ore 10:00, nei locali dell'Università degli Studi di 

Roma "Tor Vergata", si riunisce la Commissione Affari Statutari e Normativi.  

Sono presenti: il Prof. G.P. Milano, Presidente, il Prof. D. Marinucci, il Prof. S. Tucci, 

il Prof. E. Limiti, la Dott.ssa  M. Mengozzi, il Dott. G. Bocchinfuso, la Sig.ra A.M. Surdo, il 

Dott. M. E. Diaz Crescitelli, il Sig. M. Corvo ed il Sig. Antonino Guerrera. 

Partecipano, altresì, alla seduta: il Prof. L. Biferale, la Dott.ssa M. Tesauro, la Dott.ssa 

F. Dominici, il Dott. S. Pinca, la Sig.ra M. Nardi e la Dott.ssa Simona Ranelli, che assume 

le funzioni di segretario. 

Sono assenti giustificati: il Prof. E. Paoli il Prof. G. Lener,  

Sono altresì assenti: il Dott. S. Ciccone, ed il Sig. P. Gabrielli. 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Comunicazioni, 

2) Proposta di modifica del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori 

di prima e seconda fascia, 

3) Proposta di modifica della Carta dei diritti delle studentesse e degli studenti 

dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, 

4) Proposta di modifica al regolamento sulle attività eseguite nell’ambito dei programmi 

comunitari ed internazionali, 

5) Varie, eventuali. 

 

1) COMUNICAZIONI 

1) Il Presidente, preso atto che gli studenti arriveranno con un leggero ritardo,  propone di 

anticipare la discussione del punto iscritto all’o.d.g. come: “4) modifiche al Regolamento 

sulle attività eseguite nell’ambito dei programmi comunitari ed internazionali,” per cui sono 

intervenuti: il Prof. L: Biferale, Dott.ssa Marina Tesauro e la Dott.ssa F. Dominici. 

La Commissione approva. 

 

4) PROPOSTA DI MODIFICA AL REGOLAMENTO SULLE ATTIVITÀ 

ESEGUITE NELL’AMBITO DEI PROGRAMMI COMUNITARI ED 

INTERNAZIONALI 

Il Presidente dà la parola al Prof. L. Biferale, il quale rappresenta l’esigenza di modificare il 

comma 1, dell’art. 8 “Copertura finanziaria dei compensi incentivanti al personale”. Il 

tenore del testo vigente penalizza i partecipanti al progetto che vedono erogarsi i  compensi 

incentivanti solo al suo termine. Considerato che i ricercatori e i tecnologhi certificano le 

proprie ore di lavoro sul diario delle attività, propone che l’erogazione dei fondi in 

questione venga dilazionata per la durata del progetto. Interviene la Dott.ssa M. Tesauro la 

quale riferisce che gli uffici amministrativi stanno provvedendo ad effettuare una 
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ricognizione del regolamento, anche alla luce della normativa emanata dagli altri Atenei che 

già utilizzano il nuovo programma che a breve sarà messo in produzione anche nella nostra 

Università. 

Si svolge un ampio dibattito, al termine del quale il Prof. G.P. Milano invita i presenti a 

farsi portatori, ognuno nel proprio ambito accademico, delle osservazioni emerse e rinvia 

l’argomento ad una successiva seduta. 

 

Esce dalla sala il Prof. L. Biferale. 

Entrano nella sala gli studenti: Dott. M. Diaz Crescitelli, il Sig. Antonino Guerrera ed il Sig. 

F. Corbo, i quali, avendo problemi lavorativi, manifestano all’Assemblea l’esigenza di poter 

anticipare la discussione relativa alla “Carta degli studenti”. 

La Commissione approva. 

 

 

3) CARTA DEI DIRITTI DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA TOR VERGATA  

Il Presidente apre la discussione in ordine agli emendamenti proposti dal Prof. G. Cubadda. 

Si svolge un’ampia ed approfondita discussione, al termine della quale, all’unanimità, viene 

licenziato il testo nel tenore di seguito riportato. Per una facilità di lettura il testo soppresso 

è stato sbarrato, gli emendamenti aggiuntivi sono stati scritti in grassetto. 

 

Articolo 3 

Prove d’esame 

La prova d'esame verte sul programma del corso e sul relativo materiale didattico, indicati 

dal docente all'inizio delle lezioni, anche  attraverso la pagina web del corso e la Guida dello 

Studente. L'Università si impegna a garantire l’accesso a tale materiale attraverso la 

biblioteca e/o i siti internet, con modalità gratuite.  

Il docente, all’inizio dei ogni corso, dà informazioni complete circa le modalità delle prove 

valutative.  

La valutazione del profitto dello studente è correlata ai contenuti propri delle materie di 

esame. Se l’esito dell’esame non è soddisfacente Lo studente può ritirarsi per propria 

decisione o su suggerimento del docente, senza completare la prova. In tal caso, la prova 

d’esame si considera non sostenuta. Nel caso in cui la prova non venga superata, l’esito 

sarà comunque verbalizzato per ragioni statistiche ma senza conseguenze per il suo 

curriculum scolastico accademico  dello studente. In tal caso è E’ a discrezione del docente 

valutare se lo studente potrà ripetere l’esame all’appello successivo.  

Per ogni sessione ordinaria di prova d’esame Per ogni sessione d’esame successiva al 

periodo di svolgimento del corso, gli studenti hanno diritto a un numero minimo di 2 

appelli per ciascun insegnamento, posti ad intervalli di almeno due settimane ed evitando 

sovrapposizioni tra le date degli appelli d'esame relativi a corsi appartenenti allo stesso 

semestre dello stesso anno di corso o allo stesso anno di corso. Di norma, hanno diritto a 2 

appelli anche nelle altre sessioni, fatta salva diversa decisione dell’organo competente e 

la possibilità di concordare una prova aggiuntiva straordinaria. 
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Gli studenti possono sostenere tutti gli esami in ogni sessione, nel rispetto delle 

propedeuticità e delle eventuali attestazioni di presenza previste dall'ordinamento degli 

studi.  

Il calendario degli appelli è  reso noto almeno due mesi prima dell’inizio delle sessioni 

d’esame. Le date non possono essere anticipate rispetto al calendario previsto; possono 

eventualmente essere posticipate, dandone, ove possibile, adeguato preavviso.  

Il titolare del corso garantisce la propria presenza nelle date di appello indicate o, in caso di 

impossibilità, assicura la presenza di altro docente. 

Gli studenti hanno il diritto di conoscere l’esito delle proprie prove d’esame nonché i criteri 

di valutazione utilizzati.  

Il docente rispetta la dignità degli studenti in ogni fase della formazione e della valutazione. 

 

Articolo 4 

Tesi di laurea 

Gli studenti, ai fini dell’elaborazione della tesi di laurea e della discussione/valutazione 

della medesima, hanno diritto ad avere un Relatore.  

Possono proporre al Relatore l’argomento della tesi di laurea e il docente, nell’assegnazione, 

tiene conto delle  preferenze espresse.  

Ciascuno studente assicura l’impegno personale nell’elaborazione e stesura del proprio 

lavoro, nonché il rispetto delle norme che regolano il diritto d'autore e la proprietà delle 

opere d'ingegno di ogni livello. 

Il docente  segue con cura le fasi di preparazione e di stesura della tesi e corregge 

tempestivamente eventuali errori di metodo o di impostazione del lavoro. L’impegno per la 

preparazione dell’elaborato finale deve essere commisurato al numero di crediti ad essa 

riservati. 

Al momento della seduta le tesi sono discussione della tesi, gli studenti sono ascoltati dalla 

commissione di Laurea, La sessione di laurea avviene sotto forma di discussione di un 

elaborato o di valutazione dello stesso da parte della Commissione di Laurea. Il Giudizio 

avviene secondo criteri obiettivi e trasparenti. Tale valutazione deve riferirsi alla qualità 

scientifica intrinseca della tesi e non può essere condizionato dalle opinioni in essa espresse. 

 

 

2) PROPOSTA DI MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLA CHIAMATA DEI PROFESSORI DI PRIMA E SECONDA FASCIA, 

Il Presidente apre la discussione.  

Si svolge un’ampia ed approfondita discussione, al termine della quale viene licenziato, il 

testo che segue. Per una facilità di lettura è stato sbarrato il testo soppresso, è stato utilizzato 

il carattere grassetto per gli emendamenti aggiuntivi ed infine il grassetto, corsivo, 

sottolineato per gli emendamenti per i quali la Commissione ha ritenuto che dovesse 

esprimersi il Senato nella sua collegialità. 
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Testo vigente 

TITOLO I 

NORME GENERALI 

 

Art. 1 

Ambito di applicazione e definizioni 

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi delle vigenti disposizioni normative e nel rispetto dei 

principi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori e del codice etico dell’Università degli studi 

di Roma “Tor Vergata, la procedura di chiamata dei professori di ruolo di prima e di seconda 

fascia. 

2.  Ai fini del presente regolamento, si intendono: 

a) per “legge”: la legge 24 dicembre 2010, n. 240; 

b) per “regolamento ministeriale”: il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 7 giugno 2012, n. 76; 

c) per “Università”: l’Università degli studi di Roma “Tor Vergata; 

d) per “facoltà”: la struttura di raccordo prevista dall’art. 2, comma 2, lettera c), della legge ove 

costituita; 

e) per “dipartimento proponente”: il dipartimento che propone l’attivazione della procedura di 

chiamata; 

f) per “dipartimento prevalente”: il dipartimento al quale afferisce il maggior numero di 

professori ordinari per il settore concorsuale per il quale viene proposta l’attivazione di una 

procedura di chiamata per la prima fascia e il dipartimento al quale afferisce il maggior numero 

di professori ordinari e associati per il settore concorsuale per il quale viene proposta 

l’attivazione di una procedura di chiamata per la seconda fascia; 

g) per “commissione”: la commissione esaminatrice, di cui all’art. 6 del presente regolamento; 

h) per “settori scientifico-disciplinari affini”: il settore o i settori scientifico-disciplinari 

determinati dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 29 luglio 

2011 n. 336, ai sensi dell’art. 15 della legge, e qualificati come affini o, in mancanza di ciò, il 

settore i settori scientifico-disciplinari qualificati come affini dal dipartimento proponente, nel 

rispetto dei criteri di obiettività e congruità, nell’attivazione della procedura ai sensi del 

successivo art. 2. 

Art. 2 

Attivazione della procedura 

1. Ciascun dipartimento propone la copertura di posti di prima e seconda fascia, nei limiti della 

programmazione triennale del fabbisogno di personale e delle risorse determinata dal Consiglio di 

amministrazione e sentiti la facoltà, ove costituita, con il consenso del dipartimento prevalente, se 

diverso da quello proponente. 

2. La proposta del dipartimento è approvata con delibera adottata a maggioranza assoluta dei 

professori di prima fascia per la copertura dei posti di professori di prima fascia e dei professori di 

prima e di seconda fascia per la copertura dei posti dei professori di seconda fascia. 

3. La delibera del dipartimento, debitamente motivata in relazione alle esigenze didattiche e 

scientifiche, deve indicare una delle seguenti modalità di copertura: 

a) chiamata diretta o per chiara fama secondo le procedure disciplinate dall’art. 1, comma 9, della 

legge n. 230/2005, nonché dell’art. 29, comma 7, della legge e del decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 1 luglio 2011 e successive modificazioni; 

b) chiamata all’esito di procedura comparativa ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge; 

c) chiamata all’esito di procedura comparativa ai sensi dell’art. 29, comma 8 della legge; 

d) chiamata all’esito di procedura comparativa ai sensi dell’art. 29, comma 9, della legge; 
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e) chiamata all’esito di procedura valutativa ai sensi e con le modalità previste dall’art. 24, commi 

5 e 6, della legge. 

4. Nell’ipotesi di cui alla lettera b) del comma 3, lLa delibera del dipartimento dovrà inoltre 

indicare: 

a) la fascia per la quale viene richiesto il posto; 

b) il settore concorsuale per il quale viene richiesto il posto; 

c) il l’eventuale profilo, esclusivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-

disciplinari  del settore concorsuale; 

d) l’indicazione dei criteri generali di valutazione, tenendo conto dei criteri, dei parametri e degli 

indicatori stabiliti dal regolamento ministeriale; 

e) le modalità di svolgimento della lezione che i candidati saranno richiesti di effettuare dinanzi 

alla commissione. Sono tenuti a svolgere la prova didattica i soli candidati che hanno 

conseguito l’abilitazione nazionale, nonché i candidati di cui all’art. 5, comma 1, lett. d) e, 
nel caso in cui sia stata attivata una procedura per la seconda fascia o, nel caso in cui sia stata 

attivata una procedura per la prima fascia, per i candidati che non appartengano al ruolo dei 

professori associati; 

f) le specifiche funzioni che il professore è tenuto a svolgere, nonché la tipologia di impegno 

didattico e scientifico; 

g) la sede di servizio; 

h) le modalità di copertura finanziaria del posto; 

i) il numero massimo di pubblicazioni che i candidati possono presentare, ai sensi degli allegati C 

ed E al regolamento ministeriale; 

j) l’eventuale accertamento delle competenze linguistiche del candidato necessarie, in particolare 

in relazione alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua straniera. 

Art. 3 

Approvazione della proposta di attivazione della procedura 

1. La proposta del dipartimento è approvata, previo parere del Senato accademico, dal Consiglio di 

amministrazione, che delibera con riferimento alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale di cui alla normativa vigente in materia. 

2. Nell’ambito della programmazione triennale, l’Università vincola, ai sensi dell’art. 18, comma 

4, della Legge 240/2010, le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti disponibili di 

professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell’ultima triennio non hanno prestato servizio o 

non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari al proprio interno o in 

strutture collegate all’Università. 

TITOLO II 

CHIAMATA MEDIANTE PROCEDURA COMPARATIVA AI SENSI DELL’ART. 18, 

COMMA 1, DELLA LEGGE N. 240/2010 

 

Art. 4 

Bando 

1. Il bando è emanato con decreto rettorale. Il testo è pubblicato integralmente sul sito 

dell’Università e, per avviso, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. Il bando, inoltre, è 

pubblicizzato per estratto sul sito del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e su 

quello dell’Unione europea. 

2. Dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta ufficiale decorre il termine di trenta giorni per la 

presentazione delle domande. 

3. Il bando dispone la trasmissione telematica delle domande e, per quanto possibile, dei titoli e 

delle pubblicazioni. 
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4. Il bando deve contenere: 

a) il numero dei posti da coprire; 

b) la fascia per la quale viene richiesto il posto; 

c) il settore concorsuale per il quale viene richiesto il posto; 

d) il l’eventuale profilo, esclusivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-

disciplinari  del settore concorsuale; 

e) l’indicazione dei criteri generali di valutazione, tenendo conto dei criteri, dei parametri e degli 

indicatori stabiliti dal regolamento ministeriale; 

f) le modalità di svolgimento della lezione che i candidati saranno richiesti di effettuare dinanzi 

alla commissione. Sono tenuti a svolgere la prova didattica i soli candidati che hanno 

conseguito l’abilitazione nazionale, nonché i candidati di cui all’art. 5, comma 1, lett. d) e,  
nel caso in cui sia stata attivata una procedura per la seconda fascia, o, nel caso in cui sia stata 

attivata una procedura per la prima fascia, per i candidati che non appartengano al ruolo dei 

professori associati; 

g) le specifiche funzioni che il professore è tenuto a svolgere, nonché la tipologia di impegno 

didattico e scientifico; 

h) la sede di servizio; 

i) le modalità di copertura finanziaria del posto; 

j) il numero massimo di pubblicazioni che i candidati possono presentare, ai sensi degli allegati C 

ed E al regolamento ministeriale; 

k) l’eventuale accertamento delle competenze linguistiche del candidato necessarie, in particolare 

in relazione alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua straniera. 

l) il dipartimento di afferenza; 

m) la sede di servizio; 

n) le specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere (tipologia di impegno didattico e 

scientifico); 

o) il trattamento economico e previdenziale; 

p) il termine e le modalità di presentazione delle domande; 

q) i requisiti soggettivi per l’ammissione alla procedura. 

Art. 5 

Requisiti per la partecipazione 

1. Alla procedura possono partecipare: 

a) gli studiosi che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale ai sensi dell’art. 16 della 

legge per il settore concorsuale ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo 

macrosettore e per le funzioni oggetto del procedimento ovvero per funzioni superiori purché 

non già titolari delle medesime funzioni superiori; 

b)  gli studiosi che abbiano conseguito l’idoneità ai sensi della legge n. 210/1998 e successive 

modificazioni per la fascia corrispondente a quella per la quale è emanato il bando, 

limitatamente al periodo di durata della stessa; e nel settore scientifico-disciplinare 

ricompreso nel settore concorsuale ovvero in uno dei settori concorsuali ricompresi nel 

medesimo macrosettore concorsuale, limitatamente al periodo di durata della stessa; 

c) i professori già in servizio nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la 

procedura ed inquadrati nel settore concorsuale ovvero in uno dei settori concorsuali 

ricompresi nel medesimo macrosettore; 

d) gli studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello 

universitario in posizione di livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base di tabelle di 

corrispondenza tra le posizioni accademiche italiane e quelle estere, definite con decreto 

ministeriale 2 maggio 2011.  
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2. Non possono partecipare al procedimento per la chiamata coloro i quali, al momento della 

presentazione della domanda, abbiamo un grado di parentela o affinità entro il quarto grado 

compreso con un professore appartenente al dipartimento che richiede la attivazione del posto o 

alla struttura che effettua la chiamata, con il Rettore, con il Direttore generale o con un 

componente del Consiglio di amministrazione dell’Università. 

Art. 6 

Commissione esaminatrice 

1. La commissione è nominata con decreto rettorale, su proposta del dipartimento interessato, 

sentito il dipartimento prevalente, se diverso rispetto a quello proponente. Il decreto è pubblicato 

sul sito web dell’Ateneo. 

2. La Commissione è composta da cinque professori di prima fascia inquadrati nel medesimo 

settore concorsuale oggetto della procedura comparativa o in settori affini, anche appartenenti ai 

ruoli di atenei dei Paesi membri dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, 

di cui almeno due quinti inquadrati nello specifico settore scientifico-disciplinare determinato dal 

bando ai fini dell’individuazione del profilo, nonché per tre quinti docenti interni all’Università. 

macrosettore a cui appartiene il settore concorsuale oggetto del bando. Di detta 

Commissione, almeno 3 commissari debbono appartenere al settore concorsuale oggetto del 

bando e almeno 2 debbono essere esterni ai ruoli dell’Ateneo. 

3. A seconda che il settore concorsuale cui il bando fa riferimento sia incluso nei macrosettori 

disciplinati dall’allegato A o dall’allegato B al regolamento ministeriale, i componenti della 

commissione sono individuati tra i professori ordinari i cui indicatori sono superiori alla mediana 

in almeno due degli indicatori di cui al suddetto allegato A e in almeno uno degli indicatori di cui 

al suddetto allegato B. Il Dipartimento dichiara di aver verificato il superamento delle 

mediane, secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
4. La commissione individua al suo interno un presidente e un segretario. 

5. La commissione svolge i lavori alla presenza di tutti i componenti e assume le proprie 

deliberazioni a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

6. Della commissione non possono fare parte i professori che abbiamo ottenuto una valutazione 

negativa ai sensi dell’art. 6, comma 8, della legge. 

7. Dalla data di pubblicazione sul sito dell’Università del decreto di nomina della commissione 

decorre il termine di trenta giorni per l’eventuale ricusazione dei commissari da parte dei 

candidati. 

Art. 7 

Lavori della commissione 

1. La commissione si avvale di strumenti telematici di lavoro collegiale. 

2. Gli atti della commissione consistono nei verbali di ogni singola riunione, di cui fanno parte 

integrante i giudizi collegiali resi dalla commissione su ogni candidato per ciascuna fase della 

procedura, e nella relazione finale riassuntiva dei lavori. Tale relazione è pubblicata sul sito 

dell’Università. 

3. La commissione, nell’ambito dei criteri generali di valutazione stabiliti dal dipartimento, 

predetermina i criteri per la valutazione dei candidati. Tali determinazioni sono comunicate senza 

indugio al responsabile del procedimento, il quale ne assicura la pubblicità almeno sette giorni 

prima della prosecuzione dei lavori della commissione. 

4. La commissione valuta le pubblicazioni scientifiche, il curriculum complessivo e l’attività 

didattica dei candidati e l‘eventuale prova didattica sostenuta. 

5. Al termine dei lavori la commissione individua, a maggioranza dei componenti, il candidato 

maggiormente qualificato a svolgere le funzioni didattico-scientifiche per le quali è stato bandito il 

posto. e quelli ritenuti qualificati, nell’ordine, a svolgere le medesime funzioni. 
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6. La commissione conclude i propri lavori entro quattro tre mesi dalla data del decreto rettorale di 

nomina. Il Rettore può prorogare, una sola volta e per non più di due mesi, il termine per la 

conclusione della procedura per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal presidente della 

commissione. Nel caso in cui i lavori non si siano conclusi entro i termini della proroga, il Rettore, 

con provvedimento motivato, avvia le procedure per la sostituzione della commissione ovvero dei 

componenti ai quali siano imputabili le cause del ritardo, stabilendo nel contempo un nuovo 

termine per la conclusione dei lavori. 

7. Il Rettore con proprio decreto accerta, entro venti giorni dalla consegna, la regolarità degli atti. 

Il decreto è pubblicato nel sito dell’Università, è comunicato in via telematica a tutti i candidati ed 

è trasmesso, unitamente agli atti, al dipartimento che ha richiesto il bando per i successivi 

adempimenti. 

8. Nel caso in cui riscontri irregolarità il Rettore invia con provvedimento motivato gli atti alla 

commissione, assegnandole un termine. 

Art. 8 

Chiamata 

1. Il dipartimento, con deliberazione motivata assunta entro due mesi dal decreto di approvazione 

degli atti, propone la chiamata del candidato individuato dalla commissione ovvero decide di non 

proporre la chiamata. In assenza di un’adeguata e congrua motivazione, il Rettore chiede al 

dipartimento di integrare la motivazione, salvo responsabilità civile, penale ed erariale del 

Dipartimento. 

2. La deliberazione assunta dal dipartimento è resa pubblica per via telematica. 

3. Qualora il dipartimento lasci decorrere il termine di cui al comma 1, senza assumere nessuna 

delle deliberazioni ivi previste, non può richiedere l'indizione di una nuova procedura per posti 

della medesima fascia e del medesimo settore concorsuale se non dopo che sia trascorso un anno 

dalla scadenza del predetto termine. 

4. La delibera è adottata a maggioranza assoluta dei professori di prima fascia per la chiamata di 

professori di prima fascia e dei professori di prima e seconda fascia per la chiamata dei professori 

di seconda fascia. 

5. La chiamata è disposta con decreto rettorale, previa acquisizione del parere del Consiglio 

universitario nazionale per il caso di passaggio da un settore scientifico-disciplinare ad un altro. 

6. Per soddisfare ulteriori esigenze didattiche, il dipartimento può proporre la chiamata di 

ulteriori candidati scorrendo la graduatoria. Si applicano l’art. 2, commi 1 e 2, e l’art. 3. 

Queste potranno essere utilizzate entro i 6 mesi successivi dalla data di approvazione degli 

atti del concorso. Tale indicazione non dovrà superare il triplo dei posti messi a bando. 

TITOLO III 

CHIAMATA MEDIANTE PROCEDURA VALUTATIVA AI SENSI DELL’ART. 24, 

COMMI 5 E 6, DELLA LEGGE N. 240/2010 

 

Art. 9 

Modalità di svolgimento della procedura valutativa 

1. Successivamente all’approvazione da parte del Consiglio di amministrazione della proposta di 

copertura di cui all’art. 2, comma 3, lett. e), il dipartimento individua il candidato da sottoporre a 

valutazione. 

2. La valutazione è effettuata da una commissione nominata dal Rettore, su proposta del 

dipartimento interessato che ha richiesto la copertura del posto ed è composta di tre professori di 

prima fascia inquadrati nello stesso macrosettore del settore concorsuale o in settori affini, dei 

quali almeno uno nel medesimo settore scientifico-disciplinare, nel quale è inquadrato il 

ricercatore o professore da valutare. per il quale il candidato ha conseguito l’abilitazione. 
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3. I componenti della commissione sono individuati in conformità con l’art. 6, comma 3, del 

presente regolamento. 

4. All’attività della commissione si applicano gli articoli 6, commi da 4 a 7, 7 e 8 del presente 

regolamento, in quanto applicabili. Il termine di cui all’art. 7, comma 6, è ridotto a due mesi. 

5. La commissione formula le proprie valutazioni tenendo conto dei criteri, dei parametri e degli 

indicatori stabiliti dal regolamento ministeriale, nonché in conformità agli standard qualitativi 

riconosciuti a livello internazionale individuati dal regolamento dell’Università nell’ambito dei 

criteri fissati con il decreto ministeriale 4 agosto 2011, n. 344. 

6. Nel caso di abilitazione alla prima fascia il candidato sostiene la prova didattica, salvo che 

ricopra la qualifica di professore associato. 

Art. 10 

CHIAMATA 

1. Il Dipartimento approva l’attività della commissione e, con deliberazione motivata, assunta 

entro due mesi dal termine dei lavori della commissione, propone la chiamata del candidato che ha 

superato con esito positivo la valutazione ovvero decide di non proporre la chiamata. In assenza di 

una adeguata e congrua motivazione, il Rettore chiede al Dipartimento di integrare la motivazione, 

salvo responsabilità civile, penale ed erariale del Dipartimento.  

2. La delibera è adottata a maggioranza assoluta dei professori di prima fascia per la chiamata di 

professori di prima fascia e dei professori di prima e seconda  fascia per la chiamata di professori 

di seconda fascia. 

3. La deliberazione è resa pubblica per via telematica. 

4. La chiamata è disposta con decreto rettorale. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI COMUNI 

 

Art. 11 

Incompatibilità 

1. Alle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia di cui ai precedenti titoli del 

presente regolamento si applicano le vigenti disposizioni legislative in materia di incompatibilità. 

Art. 12 

Oneri finanziari 

1. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di ruolo di prima e di seconda fascia di cui al 

presente regolamento possono essere a carico totale di altri soggetti pubblici e privati previa stipula 

di apposite convenzioni di importo non inferiore al costo quindicennale. 

2. Le modalità per il finanziamento esterno di posti di ruolo di prima e di seconda fascia sono 

disciplinate con decreto rettorale. 

Art. 13 

Norma transitoria 
1. In base all’articolo 29, comma 4, della legge, coloro i quali hanno conseguito l’idoneità per i 

ruoli di professore associato e di professore ordinario, all’esito di procedure di valutazione 

comparativa bandite ai sensi della legge n. 210/1998 e dell'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 

n. 248/2007, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 31/2008, e successive modificazioni, e 

dell'articolo 4-bis, comma 16, del decreto-legge n. 97/2008, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 129/2008, limitatamente al periodo di durata di tale idoneità possono essere destinatari di 

chiamata secondo le disposizioni di cui alle predette disposizioni. 

Art. 14 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento è emanato con decreto del Rettore, pubblicato nell’Albo ufficiale e sul 
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sito internet dell’Università. 

2. Il regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nell’Albo. A decorrere da 

tale data cessano di avere efficacia le previgenti disposizioni regolamentari emanate in materia di 

chiamata dei professori di prima e di seconda fascia. 

 

Il presente verbale si compone di n. 10 fogli, compreso il presente. 

 

 

La seduta è tolta alle ore 13:15. 

 

IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 

Dott.ssa Simona Ranelli       Prof. G.P. Milano 

 


